“Focus Group Immigrati e Immigrazione”
Esprimere quelli che si ritiene siano i maggiori bisogni sul territorio bresciano sul tema dell’immigrazione (bisogni più rilevanti  e possibili soluzioni)

Salve a Tutti, mi chiamo Nicoletta Quartini e faccio parte dell’ Associazione SO.FRA.PO. Solidarietà e Fratellanza tra i Popoli, che è nata nel 2008 a Gussago (provincia di Brescia) ed è composta principalmente da giovani senegalesi residenti a Brescia e provincia ma non solo, vedi me…
In aggiunta alle problematiche vissute in Senegal, i membri stranieri hanno potuto rileggere le problematiche italiane, viste con gli occhi di un immigrato, oltre alla terribile visione dei continui sbarchi e dei numerosi morti che questi provocano, avendo così una percezione più veritiera della situazione globale del pianeta. 

Queste sono le convinzioni che hanno spinto l’associazione So.Fra.Po. a  ragionare insieme nell’ottica di individuare una soluzione comune, che metta in campo le forze (umane o economiche) di entrambe le componenti (Italia e estero) per una coscientizzazione reale e una viva presa di posizione.

A partire dagli anni '70 l’Italia è stata meta di immigrazione, gli stranieri in Italia hanno un'incidenza sul complesso della popolazione inferiore ad altri Paesi dell'Europa ma comunque con ritmi che raddoppiano ogni 3-4 anni (www.istat.it).  Il vero problema è però che la percezione del fenomeno migratorio in Italia è assai falsato: gli italiani credono infatti che il numero degli immigrati sia quasi quattro volte superiore a quello reale: 6,5% secondo l’Istat, 23% secondo gli italiani.


Nonostante la presenza di iniziative volte a favorirne l'inserimento, si può affermare che si registrano ancora condizioni di esclusione sociale che rallentano l'accesso degli immigrati nel mondo del lavoro, nella scuola e nelle strutture socio-sanitarie e all’interno dell’intera vita sociale. 

La fatica ad inserirsi nel tessuto sociale da parte degli immigrati è dimostrata anche dal numero di italiani che ritiene ancora che l'immigrazione sia un problema( 63%) .

L'Italia, paese industrializzato, con un costante bisogno di mano d'opera nelle varie aziende, vede oggi milioni di immigrati di varie nazionalità risiedere nel suo territorio che lavorano nei vari settori influenti nella vita economica di questo paese. 

Le politiche attuali, la mala gestione del fenomeno migratorio, dal pacchetto sicurezza, alla proposta di dimezzare la cassa integrazione agli stranieri, dai provvedimenti che limitano/impediscono l’uso dei luoghi pubblici al divieto di mangiare o fare gruppo in luoghi pubblici (coricarsi nei parchi, giocare a cricket, limitazioni alla vendita e consumazione di cous cous, kebab e pollo al curry), bonus bebè nazionalisti, box auto solo per “cittadini italiani”, oltre alle perquisizioni sui mezzi pubblici,all’operazione White Christmas (la caccia ai clandestini in nome del Natale) a Coccaglio (BS)… ronde; spedizioni punitive della polizia municipale alla ricerca di eventuali clandestini…ecc. ha determinato una presa di coscienza da parte dell’associazione:

Come possiamo noi stranieri sfatare il mito dell’“immigrato ladro” e allo stesso tempo convincere i nostri connazionali che la vita in Italia non è quella dell’Eldorado tanto sperato? Come possiamo coscentizzare la popolazione italiana per una visione più ampia delle possibilità di confronto e conoscenza con gli immigrati che non sono poi così diversi dagli italiani stessi?
E’ fondamentale, mettere in atto un’opera di contro-informazione, coscentizzazione e di sensibilizzazione anche all’interno dei paesi di provenienza degli immigrati, mettendoli al corrente dei rischi che corrono nel tentare di raggiungere l’Europa da clandestini e preparare psicologicamente gli stessi su quello che li aspetta nel Paese ospitante e rendere più accessibile un canale di comunicazione tra culture differenti che possono condividere insieme tradizioni, usi, folclori…
È necessario pertanto  contribuire alla riflessione sulla strategia da adottare rispetto ai problemi dell’ immigrazione, della clandestinità e del sottosviluppo ed analizzare i canali di comunicazione più appropriati tra le popolazioni delle due componenti .
Informare e sensibilizzare la popolazione italiana (Brescia e provincia) e nel paese terzo (estero), promuovendo attività culturali, sociali, di sensibilizzazione/coscentizzazione e controinformazione, andando ad analizzare la problematica della disoccupazione straniera e alle realtà connesse alla clandestinità e ai suoi itinerari, In particolare sul rischio di vita che corrono nel tentare di raggiungere l' Europa come clandestini sui barconi "della morte" o nel deserto, dibattendo sulle eventuali soluzioni. Inoltre, attraverso serate e momenti conviviali bisognerebbe dare voce agli stranieri che potranno così dimostrare le loro reali caratteristiche, farsi conoscere sfatando così lo stereotipo dello straniero e favorendo la sua completa integrazione.

In Italia si avrebbe un duplice impatto a livello socioculturale:

sia per quanto riguarda il tenore di vita degli immigrati e il loro stato d’integrazione nella società europea, sia l’equilibrio sociale e civile della popolazione italiana che coscientizzata, avrà una più ampia visione del fenomeno e un’ opinione più aperta.
Nel raggiungimento di tali  risultati, l’associazione crede necessaria una collaborazione tra enti, promuovere quindi l’aggregarsi di enti privati e pubblici per reali partenariati, sia in Italia che nel paese terzo, in modo che tutto ciò sia realmente parte di un iniziativa sociale e civile che non resti racchiusa tra le 4 mura dei singoli partecipanti, ma che venga promossa ad ampio raggio.

Riflettendo infine su quale strategia adottare per arrivare a creare condizioni necessarie per migliorare il tenore di vita dei giovani africani, cominciando a stendere piani progettuali di sviluppo concreto.

